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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

; Il successo dtjl Prestito sarò indice 
del grado In cui coloro che posseg
gono comprendono I loro doveri di 
solidarietà verso tutti coloro che sof
frono e verso tutta la Nazione. 

Togliatti 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A FERRARA 

L'abbandono dell'anticomunismo 
basir per una'reale chiarificazione politica 

La D.C. deve precisare la sue politica, - Non "conquista del potere da parte 
dei socialisti e dei comunisti,, ma conquista democratica della maggioranza 

FERRARA, 9 — Nel Teatro Co
munale di Ferrara, gremitissimo di 
pubblico in ogni ordine di posti. 
U compagno Palmiro Togliatti ha 
tenuto ieri domenica l'annunciato 
discorso sul tema: * Anticomuni-
" .<J e democrazia» 

Togliatti ha iniziato dichiarando 
che oggi da molte parti si parla 
della necessità di una chiarificazio
ne. *?,Taturalmente noi riconosciamo 
questa necessità — egli ha detto — 
perchè la chiarezza ò condizione di 
un regime democratico. Ma in real
tà molti ai coloro che parlano di 
una chiarificazione, vogliono in con
creto qualcosa di ben diverso >. To
gliatti ricorda in proposito come 11 
conte lacini ed altri elementi del
la destra democristiana, con il pre
testo d'jlla « chiarificazione », han-
fio chiesto in realtà la rottili a del-
'unità sindacale e la cacci-i»;i dei 

comunisti dal governo La stessa 
cosa può dir^i per il discorso che 
l'on. De Gasperi tenne alla Basi
lica di Massenzio in occasione del
la campagna elettorale per le e le-
tloni amministrative a Roma * Io 
ritengo che chiedendo agli elettori 
di votare compatti contro il nostro 
Partito, Il quale veniva dipinto co
me un nemico della democrazia 
— ha detto Togliatti — l'on. De 
Oasperi chiedesse una chiariflca-
t lone della situazione politica ita
liana *u per giù nello stesso senso 
voluto dall'on. Jaciru. L'esito elet
torale ha però recato una gra
v e delusione all'on. De Gasperi. 
polche se ci fu un partito che gua
dagnò molto, quello fu il Partito 
Comunista, mentre la Democrazia 
Cristiana sub! una netta sconfitta ». 
t L'on. De Gasperi, commenta To
gliatti, se è, come credo, un buon 
democratico, non ha che da atte
nersi ni responso delle masse, le 
quali al suo appello di abbando
nare e di Isolare il nostro partito 
hanno risposto: no! >. 

Anche nei riguardi del prossimo 
congresso del Partito socialista 
*— ha continuato l'oratore — molti 
chiedono una « chiarificazione ». E' 
evidente però che anche in questo 
caso per I reazionari la parola «chia
rificazione» nasconde un obbiettivo 
antidemocratico, vale a dire la rot
tura del patto di unità d'azione e 
la divisione tra i lavoratori. In
gomma molti che invocano la for
mula della chiarificazione, cercano 
In effetti la confusione perchè ten
dono ad un solo obbiettivo: isolare 
fi Partito Comunista dalle altre for
se democratiche ed avviare la si
tuazione Italiana su una strada che 
non è quella voluta dalla grande 
maggioranza del popolo italiano. 

Tutte queste manovre non han
n o In realtà nulla di originale. Esse 
ripetono i vecchi motivi dell'anti
comunismo che fu proprio del fa-
gcisti e la campagna è condotta da
gli stessi elementi che la condus
sero sotto il fascismo. 

Bisogna dire per la verità che 
questo fronte anticomunista, che si 
è tentato di creare non solo in Ita
lia ma anche in campo internazio
nale. è oggi crollato Ed è crollato 
perchè la gente onesta ha conosciu
to 1 comunisti nell'azione concreta 
e In quest'azione concreta natural
mente Il ha apprezzati come buo
ni combattenti, buoni patrioti, buo-
nt antifascisti. La manovra antico
munista — continua Togliatti — è 
però fallita solo in una certa misu
ra. Permangono ancora pregiudizi 
nel nostri riguardi, alimentati ad 
arte da rutta una corona di stampa. 
Con lo sviluppo e con la ripresa 
della campagna anticomunista si 
tende a presentare il nostro Parti
to come un partito antidemo-
craticc. antireligioso, antinazionale. 
Togliatti esamina uno per uno que
sti tre u'intj e confuta le calunnie 
della f'?mp? gialla 

Togl ig l i pass-a quindi ad ìllustra-
, re i punti fondamen'ali della po

litica comunista. In politica este
ra — egli dice — noi siamo per una 
linea che a-' icuii all'Italia indi-

- pendi n?a e P=KP. Noi vogliamo che 
eia rcsM'uito ^d'Italia i! posto che 
spe'fa nel mordo ad un grande 
pae?" di 4^ mihon» di uomini. Ciò 
è pò;cibile però solo se la nostra 
economia p-^tra s\ilupparsi in un 
modo tnd'p^n'^n'e E" chiaro che 
11 no=tro apparato produttivo h.» bi
sogno per la su? riprer-a di aiuti 
d?ll'€:-'ero. ma ciò deve av\ coire 
tenra rhr '-enea intaccata la sua 
stessa autonomia Ess-enziali a que
sto fine soro i nostri rapporti con 
i popoli ronnnanM Ed è anche te
nendo pre.-fote qucs'o aspetto del 
problemi «~he noi abbiamo svilup
pato la nostra azione nf-i riguardi 
della questiono di Trieste 

Trieste ali 'talia significa infatti 
tutta un? po~Mbih»a di sviluppo 
per 1 no:-tri rapporti commerciali 
con • paesi dell Oriente, rapporti 
che Fon."» e :?enriali alla rinascita 
al po>en?'amer.to. ali indipendenza 
della no=tra economia. 

Pas==ndo a trattare il program
ma corvmistg in politica interna 
ToeliatM ha sottolineato prima di 
tutto la necessità di difendere le 
Is+tM-ionl democratiche e repubbli
cane e di lottare con energia con
tro I gruppi fascisti che Fi vanno 
riorganizzando 

Egli ha polemizzato vivacemente. 
In proposito, contro l'atteggiamen
to di certi magistrati e di certi or
fani di poliria SI e richiamato alla 
Stolta campagna condotta contro le 
popolazioni emiliane ed ha sotto-
l lneeto come i fatti abbiano pro-
rato l'esattezza * la verità di quan
te U partito comunista ha afferma
to sugli assassini in Emilia: e cioè 
cha I delitti dell'Emilia erano ope
rai di bande organizzate, che tali 
bande avevano obbiettivi di pro
vocazione antidemocratica e infine 
che esse erano in rapporto con au
torità periferiche, le quali le f>-
ftanevano e le favorivano 

Lo spirito ' anticomunir*a e rea-
eh« anima 

ni che sono a capo delle forze partiti di massa 
di polizia è del resto provato dalla 
scandalosa circolare sulla « Troi
ka» . «Troika»» — ha detto Togliat
ti — è una parola russa che vuol 
dir* una carrozza tirata da tre ca
valli: uno di questi si chiama pro
vocazione anticomunista, un altro 
si chiama idiozia burocratica e un 
terzo dabbenaggine di un ministro 
il quale mantiene al loro posto di 
dirigenti uomini cosi ridicolmente 
insipienti e antidemocratici. 

Dopo aver illustrato il piano di 
ricostruzione che j comunisti so
stengono in campo economico, sot
tolineando innanzitutto la neces
sità di provvedimenti che avviino 
la riforma agraria, Togliatti ha pre
cisato la posiziona dei comunisti 
di fronte agli altri partiti. La De
mocrazia Cristiana — egli ha det
to — si è sviluppata come un gran
de partito, ma ha preteso di esser 
troppo grande e non è riuscita e 
non poteva riuscire a conservare 
a lungo la propria forza. Noi non 
vogliamo — ha detto Togliatti —• 
che la Democrazia Cristiana si 
sfasci. 

Non lo vogliamo perchè da que
sto sfasciamento nascerebbero due 
o tre partiti non molto diversi tra 
loro -e tutto ciò non chiarirebbe. 
ma complicherebbe la situazione e 
creerebbe maggiori difficoltà per 
il consolidamento di un regime de
mocratico stabile. E' certo però che 
la D.C. deve precisare la sua poli
tica: • deve cioè liquidare l'antico
munismo e lavorare effettivamente 
alla realizzazione del suo program
ma sociale (con cui noi slamo di 
accordo) anche se questo vuol dire 
per lei che forze reazionarie e con
servatrici l'abbandoneranno. 

Quanto al Partito Socialista è no
to che noi vogliamo con esso una 
stretta unità. Noi non intendiamo 
immischiarci nelle sue questioni in
terne e lasciamo ai compagni so
cialità il risolverle. Di una cosa 
sola abbiamo il diritto di interes
sarci: che nel partito Socialista non 

• anticomunista. Noi —" ha detto 
Togliatti — facciamo appello ai la
voratori socialisti perchè non la
scino che ciò avvenga. 

Avviandosi alla conclusione del 
suo discorso, Togliatti ha dichiarato 
che i comunisti sono sempre favo
revoli alla collaborazione dei tre 

Essi chiedono solo 
al Governo che agisca nella dire
zione indicata dai tre partiti che 
ne costituiscono la base e dal pro
gramma che esso si è dato. Il tri
partitismo è una formula che può 
esser valida per un periodo di tem
po ancora abbastanza lungo. 

« Non crediamo — ha conclusa 
Togliatti — che aia giusto insiste
re nella formula della conquista 
del potere da parte dei socialisti 
o del comunisti. Tale formula de
sta evidentemente preoccupazioni e 
fa pensare che si voglia da parte 
dei socialisti e del comunisti ab
bandonare il metodo democratico 
oppure che si voglia respingere la 

collaborazione di altre forze demo
cratiche. Perciò riteniamo che bi
sogna parlare invéce di conquista 
democratica della maggioranza, 11 
che Indica chiaramente 11 nostro 
obbiettivo politico e U nostro me 
todo. E ciò fa comprendere anche 
che se riusciremo a conquistare la 
maggioranza nel Parlamento, noi 
intendiamo collaborare realmente 
con la D. C. e con tutte le altre 
forze che vogliano lavorare con
cretamente alla creazione in Italia 
di un regime democratico solido, 
aperto ad ogni progresso, profon
damente legato al bisogni e alle 
aspirazioni delle masse popolari ». 

PREZZO POLITICO DEL PANE 

2$ milioni 
di Don abbienti 

La commissione Incar ica to di dif
ferenziare le categorie di cittadini 
che, aualora fosse decisa la aboli
zione del prezzo politico del pane.. 
alerebbero ancora il diritto di podere 
di questo beneficio, ha fissato tre 
categorie di non abbienti per un 
totale di 2S milioni di persone. 

Le tre categorie comprendono: 
1) cittadini estremamente bisognosi 
(poueri, disoccupati e pensionati; 
2) prestatori d'opera (manuale o in
tellettuale, con esclusone dei diri
genti di az iende industriali o as
similabili e di impiegati di enti 
pubblici di grado superiore al VI 
o assimilabili); 3) coloro che ritrag
gono piccpli redditi da impiego di 
modesti capitali (piccoli artigiani 
piccoli conduttori, o piccoli com
mercianti, essi n o n dovranno ave
re ai loro ordini nessun d ipen
dente! . 

Tul l i gli altri cittadini sono con
siderati abbienti a meno cne non 
usufruiscano di un reddito inferio
re alle 15 mila mensi l i . Le decisio
ni della Commiss ione saranno sot
toposte al Consiglio dei Ministr i . 

"IBRIDE COALIZIONI» PER LA GIUISIA CAPIIOLINA 

Un sindaco democristiano 
con i voti qualunquisti ? 

Respinta dal Blocco del Popolo e dai repubblicani una coalizione coi 
qualunquisti, la D.C» sembra orientarsi verso l'alleanza con la destra 

qualunquisti ed ai mo La Giunta del Blocco del Popolo 
e i delegati del Partito Repubbl icano 
hanno diramato ieri il seguente co
municato: 

Nel pomeriggio del 9 dicembre, 
nella sede della Federazione Socia
lista, si è riunita la Giunta Centra
le del Blocco del Popolo insieme ai 
delegati del P.R.I. per ascoltare le 
proposte dal rappresentante del 
Partito Liberale, avv. Riccio. 

L'avv. Riccio ha dichiarato di par
lare in rappresentanza, oltreché del 
suo partito, della Democrazia Cii-
stiana, deil'U.Q., del gruppo mo
narchico e della nave fenici?. 

A nome di questa concentrazione 
il rappresentante liberale ha pro
posto che per risolvere il problema 
dell'amministrazione capitolina si 
formi una Giunta con a capo un 
sindaco democristiano e in cui siano 
rappresentati tutti i gruppi, dal 

L'Assemblea plenaria della Costituente 
riprende oggi i suoi lavori a Montecitorio 

Blocco, ai 
narchjci. 

I rappresentanti del Blocco e del 
P.R.I. hanno concordemente risposto 
che consideravano tale soluzione 
inaccettabile sul piano amministra
tivo, e assolutamente in contrasto 
coti l'impegno da essi preso di 
fronte agli elettori romani. 

Es?T hanno ribadito quindi la ne
cessità che l'amministrazione di 
Rema venga affidata alle forze de
mocratiche e repubblicane, dichia
rando che una diversa soluzione 
non potrebbe effettuarsi con il loro 
concorso. 

Elezione di un Vice Presidente - Proroga ai "75„ - Un discorso a Milano 
dell'oli. De Gasperi - Fusionisti, unitari e antìfusionisti nel Partito Liberale 

Nel pomeriggio di oggi si riuni
rà a Montecitorio l'Assemblea ple
naria della Costituente. La prima 
seduta sarà interamente presa, con 
molta probabilità, dalla commemo
razione dei tre deputati recente
mente deceduti: Grandi, Corazzin 
e il socialista Lombardi. Dovrà e s 
sere eletto un vice-presidente, in 
sostituzione dell'on. Achille Gran
di. Per questa carica si facevano ie
ri molti nomi ma ancora non ci 
risulta che siano stati presi in me
rito accordi fra i partiti. 

I / o . d. g. delia seduta reca inol
tre: contestazione dell'elezione del 
deputato Guglielmo Visocchi e v o 
tazione sulla richiesta proroga del 
termine concesso alla Commissione 

si sviluppi una'corrente antiunitaria]dei 7ó per la presentazione del pro-
--*-- •--••- "•-* " *-'- ' • -"- 'get to dT costituzione.""E^Tuflàvia^ 

improbabile che questi due punti 
dell'o. d. g. possano essere svolti 
nella seduta odierna 

In previsione della riunione di 
oggi i vari Gruppi Parlmentari han
no tenuto delle riunioni. Alle 16.30 
si è riunito il Gruppo Parlamentare 

Cciiloqiiariinlaiiiilii parastatali 
sono in sciopero da ieri 

Le responsabilità della Ragioneria dello Stato 
140.000 dipendenti parastatali han

no iniziato ieri lo sciopero nazio
nale. A Roma in un glande comizio 
tenutosi presso la Camera del La
voro l'assemblea ha confermato che 
l'agitazione •< vuole essere una pro
testa contro il senso di incompren
sione che la Ragioneria Generale 
dello Stato ha dimostrato sistema
ticamente nei riguardi delle legit
time aspirazioni dei lavoratori dei-
la categoria, arrivando persino a 
deformare gli intendimenti e gli 
impegni del Governo ». 

Intanto la C.G'.I L. ha indirizzato 
a tutti i Ministri una nota nella 
quale « riafferma che ì motivi della 
agitazione risiedono soltanto nella 
mancata attuazione di adeguamenti 
concordati da oltre 3 mesi e nel 
tentativo della Ragioneria Generale 
dello Stato às procedere ad illo
giche e dannose equiparazioni «. 

I contadini in agitazione 
per gli assegni famigliari 

La segreteria della Confederterra 
nazionale ha lanciato ai lavoratori 
della terra di tutta Italia un ma
nifesto in cui li invita ad elevare 
una vibrata protesta per 1 atteggia
mento dela Confida che ha deter
minato la rottura delle trattathe 

Come abbiamo già comunicato la 
Confederterra nazionale al fine di 
realizare gradualmente la parifica
zione con i lavoratori dell'industria 
per quanto riguarda il trattamento 
di assegni famigliari aveva richie
sto per 1 lavoratori della terra l'im
mediato aumento da lire 1 a lire 16 
per ciascun figlio, da lire 1 45 a li
re 15 per la moglie e da lire O.E0 
a lire 14 per I genitori a carico. 
Aveva ricnieslo altresì una corre
sponsione bimensile di tali assegni 
calcolata sulla base del numero ef
fettivo di giornate Uvorat» 

La Confida, invece, dichiarando
si disposta ad offrire una cifra glo
bale di 10 miliardi per tutte le for
me di assistenza e previdenza in 
agricoltura, veniva a limitare pra
ticamente a lire 3.59-4 l'ammonta
re medio degli assegni famigliari: 
ed anzi lo nduceva a zero in quan
to 1* quota dei dieci miliardi de
stinata agli assegni famigliari sarà 
quasi sicuramente assorbita dagli 
adeguamenti da concordare p»r le 
ipdennita di infortunio e di malat
tia e per l'estensione dell'assisten
za ai piccoli proprietari e affitt-ia-
rl coltivatori diretti 

La Confederterra narionale ha 
pertanto Iniziato un'agitazione a 
cais***re nazionale mobilitando » 
lavoratori dell* terra di rutta Its 
lia querf* importante battagli? 

TI CnvsPESS*) DEI HFT* UBISI ti 

nuovo comitato di 25 membri com
porto di: Roveda. Corsano. Parodi, 
Corvo. Maria Strumia. Castagno. 
Pavesano. Sabatini. Bozzolini di 
Torino: Gervesani. Volontè, Chiar-
vasio. Riccardone. Cinelli. Gobbi. 
Ragazzoni di Milano; Pizzorno. 
Della Motta di Genova: Zanarini di 
Bologna: Chiari di Firenze; Moli-
nari di Roma: Longobardi, Napo
litano. Quadro di Napoli: De Vale-
ris di Taranto. 

L'Unione Donne Italiane ha te
legrafato al Congresso inviando il 
suo saluto e pregando di richiede
re il raggiungimento della comple
ta eguaglianza di diritti tra i la
voratori e le lavoratrici. 

Il Congresso dei difendenti 
dagli Enli locali 

FIRENZE 9 — Ieri mattina si 
inaugurato il Congresso Naziona

le dei dipendenti dagli Enti locali 
I compagni Fabiani, sindaco di Fi
renze. e Bitossi. della Segreteria 
della C G I L . , hanno portato 11 l o 
ro saluto ai 300 congressisti conve
nuti da ogni parte d'Italia e rap
presentanti di lóOOOO organizzati. 

Comunista. Sotto la presidenza del 
compagno Togliatti si è svolta un'am 
pia discussione sui vari punti del
l'o. d. g. della seduta del l 'Assem
blea. Il Gruppo si riunirà nuova
mente oggi alle ore 15. 

Il Gruppo Parlamentare Sociali
sta ha lungamente discusso in m e 
rito all'inserimento o meno nella 
carta costituzionale del riconosci
mento al diritto di sciopero. Que
stione questa che sarà al più presto 
portata in seno all'Assemblea dei 
75. I socialisti hanno deciso di vo 
tare per l'inserimento nella Costi
tuzione di un articolo che garanti
sca la piena libertà di sciopero. Sta
mane i socialisti si riuniranno nuo
vamente per esaminare e discutere 
l 'ovd. g. della seduta e per^eleggere^ 
Te ckriefie Sirétlive^aéT Gruppo. " r ' 

Fur questa mattina si riunirà il 
Gruppo repubblicano, che ieri, per 
carenza di numero legale, non ha 
potuto tenere l'annunciata riunio
ne. I repubblicani discuteranno del
l'organizzazione del partito. E* però 
opinione comune che i deputati re
pubblicani preferiranno non pren
dere alcuna decisione in attesa del 
Comitato Centrale del P.R.I. che 
è convocato per il 22 dicembre. Pac-
ciardi però, che domenica ha chiesto 
l'uscita da] P.R.I. dal Governo, po
trebbe eventualmente chiedere una 
discussione politica. 

Nel pomeriggio di ieri si è poi 
riunito il Consiglio Nazionale della 
Democrazia Cristiana. La riunione. 
per l'assenza dell'on. De Gasperi 
e di molti consiglieri nazionali, ha 
avuto un carattere interlocutorio. 
La discussione politica sarà proba
bilmente iniziata questa mattina. 

L'on. De Gasperi ha pronunciato 
domenica a Milano un discorso in 
propaganda del Prestito. L'on. De 
Gasperi si è mostrato ottimista per 
quanto riguarda la ripresa economi 
ca e. per quanto riguarda la situa-
zionv politica, ha ribadito la neces
sità del tripartitismo, sottolineando 
al contempo I pericoli per la na
zione che sarebbero provocati da 
un crisi governativa. 

La cr is i l iberalo 
Molto agitata è stata la riunione 

della Giunta Esecutiva del Partito 
Liberale, che. sotto la presidenza di 
Panfilo Gentile, ha avuto luogo nel 
pomeriggio di ieri nella sede di 
via Frattina. 

Tre tendenze si sono nettamen
te delineate in seno alla Giunta 
stessa. I partigiani della fusione COD 
l'U. Q sono stati guidati da Enzo 
Selvaggi, ex leader del partito m o 
narchico italiano. Favorevoli , inve
ce. ad una sorta di patto d'unità 
d'azione ccn Guglielmo Giannini si 
sono mostrati l'ex monarchico B o -
berto Lucifero e l'attuale agrario 
Perrone Capano. Con molte riserve 
ha mostrato di aderire a questa tesi 

anche il segretario del partito Gio
vanni Cassandre Non è ancora no
to l'atteggiamento che prenderà l'al
tro battuto alle elezioni, il non on. 
Leone Cattani. 

Contro la fusione si sono dichia
rati, per bocca dell'on. Cifaldi, I l i 
berali facenti capo al movimento di 
« Rinascita Liberale »; movimento, 
com'è noto, capeggiato da Benedet
to Croce. Nessuna decisione è stata 
ancora presa, ma è opinione comu
ne che i liberali, dopo una settima
na di riunioni, finiranno per deci
dere di non decidere nulla e di de
mandare la soluzione della contro
versia al prossimo Congresso. 

Pacelli di Natale 
1 ad ogni soldato 

Rappresentanti del Comitato di 
Iniziativa ricevuti da De Nicola 

Oggi i rappresentanti del Comi
tato Nazionale per l'invio dei pac
chi di Natale ai militari, compo

sto dal Fronte della Gioventù. 
ANPI, Associazione Nazionale Re
duci. UDÌ, Ragazze d'Italia. Com
missione consultiva giovanile del
la C.G.I.L. e Corpo Nazionale Gio
vani Esploratori Italiani, sono sta
ti ricevuti dal Capo Provvisorio 
dello Stato. 

AU'on. Dz Nicola è stato conse
gnato un memoriale che sottolinea 
le condizioni economiche disagiate 
in cui versano i militari e le loro 
famiglie, la necessità di adeguare 
al costo della vita i mise r i asse
gni familiari che raggiungono un 
massimo di L. 14 quotidiane e la 
urgenza di estenderli a tutti i fa
miliari impossibilitati a lavorare 
per ragioni di salute, di disoccupa
zione ecc. Il memoriale spiega come 
la suddette organizzazioni vedano 
nell'invio del pacco di Natale ai 
militari di tutta Italia uno dei mez
zi più efficaci per alleviare le con
dizioni di vita dei militari e dell.* 
loro famiglie alle soglie di un in
verno che si annuncia particolar
mente rigoroso e duro. 

Nella riunione di t-ui xopra. l'av
vocato Riccio, ad una domanda pre
cisa. ha dichiarato che, qualunque 
fosse stata la risposta del Blocco, 
le forze che egli rappresentava — 
compresa la Democrazia Cristiana — 
avrebbero domani votato d'accordo; 
ed ha aggiunto che, dis-pcmendo que-
sfe forze — compresa la Democrazia 
Crtsiiaìut — di 44 voti, esse sono iìi 
grado di eleggere il Sindaco e la 
Giunta (è questa, evidentemente, la 
identica posizione del qualunquista 
Bcndini. quando nel Consiglio Comu
nale. pretendeva di parlare a nome 
dr 290.000 elettori). 

Mentre l'avv. Riccio faceva que
ste dieliiarazioni il * Giornate d'Ita
lia > e. il « Giornale della Sera r> par
lavano di «patto comune > fra la 
Democrazia Cristiana e i gruppi di 
destra e davano ormai come certa 
l'elezione di un sindaco democri
stiano. 

Ci sarebbe un fatto nuovo dun
que. Dopo un mese di incertezze, do
po le schede bianche di mercoledì 
scorso, dopo le affermazioni dell'av
vocato Mosconi, pubblicate ieri mat
tina da « Il Popolo?, che ribadivano 
la po.-:-ioiic; né con la destra, uè 
con il Blocco, la Democrazia Cri-
stiann avrebbe deciso ver la destra... 

Attendiamo una conferma ufficiale 
o. se questa non verrà, attendiamo 
di avere la conferma demani alla 
riunione del Consiglio Comunale. 

Certo à clic la Democrazia Cristia
na — sr ha preso o prenderà la de
cisione già data per cesa fatta dal-
l'avv. Riccio — dotvà pur avere pie
na consapevolezza della della respon
sabilità che essa si assume. Respon
sabilità, diclam'ilo snbtto, gravissi
ma, capitale. Responsabilità di at-cr 
iT7ipcdito con il proprio atteggiamento 
l'unica soluzione veramente stàbile, 
efficiente e poìiibile (Blocco, repub
blicani, democristiani,) e di aver pro
vocato invece l'esctusionc dal Comu
ne delle forze dcnocraticlic e re
pubblicane per contribuire alla co
stituzione di una amitiiiiistrazione di 
destra. Infatti le forze di destra 
avrebbero in essa la maggioranza. 
anche con la lustra del sindaco de

mocristiano,e per soprammercato, la 
Giunta cha si formerebbe sarebbe 
priva dei requisiti necessari alla sua 
slabilità, e quindi precaria. 

Entrando a far parte di un blocco 
di destra i ì sottordine al gruppo li
berale - monarchico - qualunquista, fa 
Democrazia Cristiana st assume la 
responsabilità della comparsa di una 
formula politica nuova, che potrebbe 
forse avere riprrcusslout anche al di 
fuori del Comune di Roma, ima for
mula politica cnrPttenr^fffn dal fat
to che la Democrazia Cristiane si 
presenta come satellite e puntello 
della destra qiLalunquisia e monar
chica. 

La cosa è troppo grave perche pos
siamo crederla prima di averne uva 
conferma autorevole, ni"-'>c cc l'av
vocato Riccio ha creduto dt poter 
dare assicurazione a questo riguardo. 

Se poi questa conferma dovesse ve
nire, sarà chiaro per tutti, e in p r i 
mo luogo per il corpo elettorale (che 
sarà poi l'ultimo a decidere presto 
o tardi), che la Democrazia Cristia
na ha scelto, dopo tanta incertezza, 
la strada peggiore che le fi aprtixx 
dat'OTiti. la strada che la porta irri
mediabilmente dall'altro lato della 
barricata. 

I romani non potrebbero dimenti
care che, pur essendo possibile, co
me ancora è, la costituzione di una 
Amministrazione Comunale veramen
te capace di amministrare (conte sa
rebbe quella formata dalla coalizione 
del Blocco, dei repubblicani e dpi 
democristiani) questi ultimi n r r eb -
bero preferito di schierarsi con i 
monarchici, i liberali, i qualunquisti 
per dare alla città una Giunta che 
escluderebbe le ferze popolari e ohe 
non godrebbero nemmeno della mag
gioranza necessaria per amministrare 
stabilmente. 

Sarebbe così vero ancora una vnifa 
che oli dei accecano prima ch'oro 
che vogliono perdere .. 

LA SECONDA CAMERA FRANCESE RISPECCHIA IO SCHIERAMENTO DELIA PRIMA 

Nuova vittoria dei comunisti 
al Consiglio della Repubblica 

Le destre hanno perduto il 50 per cento dei loro voli a tavore del AI.fi.R 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI . 9. — Ieri i grandi elet
tori francesi hanno designato 21-1 
membri su 315 del Consiglio della 
Repubbl ica . Il Partito Comun'st-a 
ha confermato e migliorato da per 
tutto le proprie posizioni. Esso di
fatti è in testa con 62 eletti, s ebbe
ne tutte le forze di d^estra abbiano 
bloccato i loro voti sul M.R.P. che 
ha avuto un numero pari di eletti. 
Questa parità è però provvisoria. 
Mancano infatti i r i su l ta t i dei ter
ritori di oltremare, dove i comuni
sti sono in testa grazie alla loro 
colitica ài fratellanza e di solida
rietà con i vari po*ìòli che compon
gono l'Unione Francese, e dove in
vece il MRP conta scarsi aderenti, 
in quanto esso incarna la tradizio
ne colonialista pd imperialista di 
sfruttamento dei popoli coloniali. 
Le elezioni del Consiglio della Re
pubblica non hanno quindi porta
to sorpresa alcuna. 

Quelli che ieri notte ascoltavano 
i primi ris»iltflfi radiodiffusi, hanno 
potuto credere per un momento ad 
una vittoria del MRP. Ma non è 

MENTRE M I O . H.U. SI RACCOMANDA U ROTTURA (OH U SPAGNA 

Scioperi contro Franco a Barcellona 
// "Caudillo., aduna una "folla oceanica,, a Madrid e profetizza : "Vinceremo,, 

Il nuovo Comitato Direttivo 
della F. 1,0. M 

TORINO. 9 — Sono terminai 
stasera, i Uvori dal Congresso na-
d o : u ! e d«!la FIOM. 

r cute «!s*e alTuatninità il 

MADRID. 9 — Le manifestazioni 
» di pretesta ' organizzate da Fran
co in ru*fa la Spagna contro Is de 
cisioni dell'ONÙ non hanno avuto 
dappertutto l'esito auspicato lai fa
langisti A Barcellona Infatti I la
voratori hanno indetto uno sciope
ro generale, al quale ha fatto se
guilo una manifestazione antifran
chista per le vie della città Una 
bomba è esplosa nella sede del mo
vimento falangista di Barcellona od 
altre tre In diverse nsHf della 
città 

Cosi l i dimostrazione d i e era 
^m-i t̂q rjai falangisti non ha p^*-
tuto aver luogo data \» situazione 
di emergenza che è venuta a crear
ci nella città 

Migliore riuscita ha dato Invece 
ai falangisti !* « spontanea » ma
nifestazione di * protesta » a Ma
drid. Impiegati, lavoratori e citta
dini Inquadrati sono stati fitti af
fluire nel!» Pl^za Orienti» dove ha 
residenza 11 « Caudillo ». Franco è 
apparso sul balcone dell'ex Palaz-
ro Reale, ed ha par l i lo per cinque 
minuti ,on«ro * gli stranièri che in-
••T.don'"» interferire nelle q<,<M!nn* 
merne spagnole > 

Senza far cenno di Hitler e Mus-
«ollcJ Franco h» detto poi che « si 
vuol» toglier* a j l i i p t f n o l l l t f i o -

ria della loro vittoria > ed ha con
riuso. affermando: «Vinceremo, con 
la protezione di Dio ». 

A proposito della « folla oceani
ca » che ha ascoltato il discorso di 
Franco. l'U.P. riferisce che essa era 
stata mobilitata forzatamente. 1 
partecipanti infatti avevano rice
vuto un «biglietto di tnvito » di 
iui una seconda parte veniva con
gegnata sulla Puerta del Sol da op
poniti incaricati. I due pezzi del 
biglietto dovevano essere riconse
gnati ai capi ufficio o ai dirigenti 
deile Industrie 

A Salamanca un solerte organlz-
jatore falangista * stato violente
mente bastonato dslla folla che non 
intendeva partecipare el le manife
stazioni. 

Com'è noto, queste manifestazio
ni di * protesti » erano state or
ganizzate da Franco per le decisio
ni prese dall'ONU n c l riguardi del 
rpgime falangisti . 

Ieri erano Ftate approvate Infat
ti dal Comitato politico dell'ONÙ 
le seguenti dichiarazioni: .« Polche 
te Nazioni Unite, in base alla linea 
di condotti ossunta « s a n Franci
sco. a Potsdam, a Londra e più re
centemente a N e w York, hanno di 
f i tto collettivamente rifiutato di 
mantener» r t l u r l f j M A i l t t f l m e 

di Franco. l'Assemblea raccoman
da al membri delle Nazioni Unite 
di assumere individualmente Io 
stesso atteggiamento da esse assun
to collettivamente, e di rifiutare 
quindi di mantenere relazioni di
plomatiche con l'attuale regima 
spagnolo ». 

Ed ur.a seconda in base a!!a qua
le I membri delle Nazioni Unite 
dovranno rifiutare di Importare ge
neri alimentari ed altri prodotti 
dalla Spigna fin quando non Ma 
stato accertato rhe tali prodotti non 
siano necessari al popolo spagnolo 

L'O. N. U. in favore 
della smobilitazione 

NEW YORK, 9. — Con 16 voti 
contro due € due astensioni la sot-
tccommissjone dell'ONÙ oer il di
sarmo ha adottato la proposta del
l'India di iniziare subito la smobi
litazione del le forze armate come 
primo passo del programma di di
sarmo generale. 

Si tratta soltanto di una appro
vazione di principio, e nessun ter
mine è previsto finora, per 11 com-
pls tornente delle operazioni di 
uno Dilatati oca, 

s ' C a che una illusione provocata 
dal meccanismo dello scrutinio. Ad 
•jumentqre i vot1 del partito comu
nista a s c ip i to del M.R P. inter
verranno anche le elezioni di 50 
nuovi consiglieri da parte dell'As
semblea Nazionale in base al si
stema proporzionale. E' certo quin
di che i rappresentanti comunisti 
in seno alla seconda Camera supe
reranno quelli di qualsiasi altro 
partito. Il P. C. avrà alla seconda 
Camera un numero di seggi cor
rispondenti al 30 per cento del 
Parlamento percentuale mai rag
giunta dalla fine della guerra, da 
nessun partito politico in Francia 

E' da notare che mai come t e r 
il blocco dei voti delle destre sul 
MRP è stato cosi disciplinato. Se
condo statistiche ufficiali il blocco 
dei voti dall'estrema destra è sceso 
di circa il 50 per cento, voti che so
no ardati tutti a profitto del MRP. 
Malgrado questo blocco però il MPP 
non è riuscito a superare il Partito 
comunista. 

La seconda Camera rispecchia 
quindi fedamente la prima e i ri
sultati di ieri non m'ita no t'f rap
porto dt forze stabilito dai suffragio 
universale e che tìnnnn il primato 
al Partito comunità 

Ti voto ài i^rt ha però rafforzato 
riagoiormente la cristallizzazione 
dri due blocchi antagonisti: comu
nisti P Frvvhhlirnni Popolari. V. 
MRP prendendo i vnti dall'estrema 
destra e nnlld fraziorc c ^ o n u t i ' . 
sta del P. S. I I T I T C sempre più il 
renpione d^lla rccz'onf cor>*ro il 
partito comunista. I/amb'ziorc de1 

MPP. sccordn le idre di Bidn'iU. 
fra di esercitare una fnnr'or;*» mc-
dtatrjr*. fra r?c.<trn r ifni.sfra V voto 
**' ieri he <7*c*o nnrbe la dimostra-
•mnr che, t ' MFP è l'c3T>OV"ntr. il 
i -"t« f<-irf" bnlu'do dell/j reazione 

Fran T i r e u r d» oggi se-rie- <-J Re-
iihh'c-cr: popn'irt jirrinpo ci L'i."-

ternb.'i'fjn » rappresentarti erclusi-
••i dell'c-'rema destra - r<*<*o dun-
I~,i" il MFP prr»Tnn?-/> narfito I /TVO 
nella reazione Jfemirn n^ì può f n n . 
testare questo titnln. Xierch*' l'hn 
-yerfettcmewtf Tn"ritr,to. 

Dimettivi $i ri'jrirnrvo i prev-
'lenti .-Jet onivp* pnrlrjrneritfjri E r<' 
•» s f i T T a r r o d» definire nvn man-
nicirariTe e di aece>rdar?i ;»i un ear>-
' • ' f ' - f i fi' • r«»i»^ir»<-»--n .^«T Cnvifil'rt 

m r»,*t>7 d*Un elezione ehe n-rà lue>-
net ve! vQme-ngnin Ma non ^ an
cora defn ehe In Fratria nvrà do
mavi un rarn d<"l covervo. 

LUIGI CAVALLO 

rcisi stranieri. Essi, ha proseguito Ti
to. Impediranno il ripetersi della 
tcrnmle tragedia che li ha colpiU du
rante la guerra, quando ; tedeschi 
e * altre orde fasciste » s) abbattero
no principalmente contro gli slavi. 
Eg'd ha cosi proseguito: « Questo Con
gresso e il raggiungimento del so^ni 
del nostri antenati. Dopo due guer
re sanguinose e dopo la grande lot
ta di liberazione è giunta l'ora In cui 
tutti gli slavi si trovano qui riuniti 
per far sì che mal più 1 popoli slavi 
si trovino divisi fra loro. N*€l recente 
passato, eli slavi si sono resi conte 
pei ia prima volta di cosa si^n.fichi 
la loro disunion'*. 

I delegali dcll'A. N. P. I. 
sono partili per Belgrado 

Domenica. Via Trieste, sono par
titi per Belgrado quattro rappre
sentanti dell'A.N.P.I. Essi sono: il 
compagno Ilio Barontini, il prof. 
Grassi, il cap. Marraó e il maggiore 
Fantacci. 

Scopo della delegazione, com'è 
noto, è quello di organizzare il ri
torno de^li ultimi nostri prigionieri 
in Jugoslavia. 

Wigiiilà 
nella prilUuiiieìa 

li cav Giannini e partito I" ;<-•!? 
in resta m difesa dcllu dignità d°l 
giornalismo. 

Tutto questo per dcnui'care 
«l'episodio brigantesco . leccalo a. 
quel fior di galantuomo, onore, e 
vanto del giornalismo nvalunquì-
.tta, che ruponde al nome ili tc i t -
IJ'O l/bcrto. 

Leggiamo sul ±ettimai>atc nc io -
rcse La letta IUJ edificarne piotilo 
(urea In probità adamantina di f i -
te illuòtre signore: 

e Sentenza piommci.ita a lori-
nò 13 marzo 1946 dal .-crondo pre
tore di quella citta, az ione VII. 
numero 11J. per emi^ionc n.-ie^ni 
a vuoto all'ordine pioprio p<"r la 
somma di lire 17 500 della Banca 
Popolare di Novara- condannato 
al pagamento di Ine 2.100 di inulta 

« Sentenza pronunciata a Toi ino 
l'3 marzo 1946 dal secondo nietr>!° 
di quella citta, sezione VII nu
mero 1448-46. iag scn allori pp-
nali r»?r emissione as.-ccm a vuoto 
all'ordine proprio per la somma di 
lire 21500 del Credito Italiano, con
dannato al pagamento di lue 3500 
di multa >. 

E anccra. Il 20 ìvgl-o 1945. la 
* coscicnra adamantina x nct'a t e-
-*tc del galantuomo Emilio Ubczw, 
si presentava o un ccno:ecntc chis-
dcndogli un prestito di hre 2500. 

Il daòbcnuomo ci casco e dietro 
ricevuta .-niocciotò ti druaro Pa%;a 
un giorno, passa l'altro e le 2j0t 
lire non arrivano. L'innenuo pre
statore si decide ad andare a trn-
varc a Varalto il fratello dell'Evo
lto Ubczio. Qucstt cade dalle nu
vole. 

Muy fratello? E' un fior di 
mascalzone! Pagare i suoi de
biti? Mi ci vorrebbe la Banca dt 
Italia ». 

Un altro giornale del Novarese, 
Valsajw Libera, ha pubbl-cafo una 
lettera del probo Emilio Ubcz\o 
indirizzala alla propria moglie, del
la quale si era servito per scopi 
non precisamente politici In tale 
lettera l'Ubczio chiede perdoro per 
le, sue malefatte, dichiara di cs.\crs 
indegno di tei e di partire per. . 
nobilitarsi. 

La pattumiera di Giannim rcrco-
.otie tutti e le grande firma dt Emi-
Uo Ubczio per ordine del * fonda
tore <- " sfata accolta retta bella 
fai,- 'irritava del Buonsenso. 

I l gruppo par lamentare 
comunista si r iun i rà oggi 
a l le ore 15 nel l 'aula X d i 
Monteci tor io. 

Un discorso di T i io 
a! Congresso nanslavo 
BELGRADO. 3 - V! ;-<augurarcn-

del secondo C"n?rf5-o psnslavo, '' 
Maresciallo Tt«o ha pronunciato uri 
discorso nei qua'e ha poito tn rilie
vo corti» il Ce*igr«so si sia riunito 
per affermare solennemente che gii 
alavi non aerviracno mal più lata-

Date al governo democratico 
la possibilità di lavorare ! 

Radiodiscorso di Palmiro Togliatti sul Prestilo della Ricostruzione 

L* notizie della 
!e sorro-crizioni per il Prestito de! 

stampa dicono che 
"i 

Ricostruzione procedono sino ad ora 
in rrodo soddisfacente. E* bene che 
sia così ed io mi auguro che effetti
vamente <ia tosi. E' necessario al 
Paese ed è necessario soprattutto alle 
classi lavoratrici che il Prestito della 
ricostruzione si concluda con un suc
cesso. e con un vero e grande suc
cesso. 

-Si dice, di iolito, che ti Prestito 
deve servire a difendere la lira, im
pedendo una ulteriore svalutazione 
d'Ila no-tra moneta. Questo è fero, 
ed è perciò che tutti, ma in pr ins li
nea i lai oratori di tutte le categorie, 
vogliono che il prestito riesca. Una 
ulteriore sv binazione della noitra 
moneta avrebbe infatti le più gravi 
lon^eeu.'nze «oprammo per i lavora
tori, per il ceto medio, per i piccoli 
e medi risparmiatori, per tutti coloro 
che hanno un reddito fisso, cioè per 
rutf quelle categorie di cittadini che 
-o>tiPii'cono la parte economicamen
te più sana della Narione, in quanto 
non vivono né di speculazione, né di 
tfrurtamento. 

E' nell'interesse della stragrande 
maggioranza, dunque, chs la lira v f n -
^a difesa, che il suo valore non cada, 
che non si debba proceder", a nuo^e 
emissioni di carta moneta, né per far 
fronte ai bisogni ordinari del bilan
cio, ne per incominciare ad affron
tare e a risolvere i complessi e diffi
cili problemi della ricostruzione. 

Per questo motivo il nostro partito 
fu, nel 1944 e '41, decisamente favo
revole a che venisse lanciato il pri
mo grande prestito, che si conclude 
co*» un successo, e di cui noi fummo, 
si può dire, gli iniziatori, in quanto 
nel governo ne sostenemmo la neces
sità anche quando non funi ancora 
ne erano convinti. 

Per lo stesso motivo non sclranto 
siamo stati e siamo favorevoli al pre
stito armale, ma uno dei motivi prin
cipali dell* Dostra opposizione al 
precedente Ministro del Te<crr> 'ta 
proprio nel fatto che egli non M de
cideva e non voleva decidersi a icm-
po alla adozione di questa misura 

Ma U prestito atruaie non deve 
servire soltanto alla difesa della tira. 
Poiché, grazie all'opera del Ministero 
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del le Finanze, il gett i to del le entrate 
ordinarie aumenta in m o d o tale che 
e prevedibi le ormai il m o m e n t o in 
cui esse basteranno a coprire le spe
se ordinarie de l lo Stato, il prestito 
d e v e servire a. fornire al g o v e r n o i 
mezzi per l 'adozione di misure a m 
pie, energiche, parte integrante di un 
piano di emergenza per al leviare le 
più gravi miserie del Paese e inizia
re la sua ricostruzione. 

D i che si tratta, tutti lo compren
dono . 

Si tratta di dar lavoro al maggior 
numero possibile di disoccupati . 

Si tratta di fare su larga scala i 
lavori pubblici indispensabili per ri
costruire c iò che è stato distrutto dal 

' fascismo e dalla guerra. 
Si tratta di dare una casa alle fo l 

le che tuttora sono senza tetto., 
Si tratta di venire incontro ai bi -

logni urgenti dei reduci. 
Si tratta di combattere contro il 

diffondersi delle malatt ie , di aver 
tura del l ' infanzia, della vecchiaia. 

Tut t i questi sono compit i di inte
resse e di r i l ievo nazionale , e ben 
disgraziato sarebbe il nostro Paese se 
i ceti abbienti, se coloro clic non 
hanno subito o hanno subito meno 
decli altri le tragiche conseguenze 
della guerra e della catastrofe, e so
prattutto coloro che nel corso della 
guerra e della catastrofe hanno an
cora trovato il m o d o di arricchirsi, — 
ben disgraziato, dico, sarebbe il no 
stro Paese se tutti costoro negassero 
i l governo i mezz i per affrontare e 
risolverr questi problemi di interesse 
nazionale . 

Il successo del Prestito sarà indi
ce del grado in cui co loro che pos-
neq^ono comprendono i loro doveri 
di uilidarieta verso i derelitti , verso 
i d e c a p a t i , verso i reduci, verso 
tutti co loro che sof frono e verso tut
ta la N a z i o n e . 

Snetta ai lavoratori , in cui il senso 
della solidarietà naz ionale è più v i v o , 
il ci ìp i to di richiamare tutti a que
sto dovere . 

Le organizzaz ioni dei lavoratori 
debbono quindi interessarsi v i v a m e n 
te del successo del Prestito. E pos
sono farlo in cento modi , non pure 
partecipando alle sottoscrizioni , ma 
v ig i lando a che v i partec ipino tutti 
quelli che possono. Perchè non pos
sono, ad esempio. ì Consigl i di Ge 
stione, le Commiss ioni di Fabbrica, le 
Leghe di contadini nel le campagne , 
ricordare agli imprenditori , agli indu
striali, as l i agrari che il loro dovere 
h dì sottoscrivere e di sottoscrivere a 
seconda dei loro averi e dei loro pro
fitti? Perche non possono in questo 
m o d o i lavoratori vigi lare a che que
sto dovere venga compiuto , e contri 
buire quindi a un tr ionfo di quel lo 
spirito di giustizia distributiva e di 
solidarietà cui dovrebbe essere infor
mata la nuova vita democratica del
la N a z i o n e italiana? 

Faccia dunque o g n u n o il suo do 
vere, e •--'tnprendano i ceti abbienti 
che ogEì non sì tratta di rinchiudersi 
in se stessi, e al imentare s c i o g l i e pau
re, ma di contribuire con eff icacia al 
r i soHevimento economico del Paese e 
al so l l ievo delle miserie del popo lo . 

Gli operai, i contadini , gli impie
gati , i tecnici, gli artigiani, ch iedono 
solo di lavorare per ricostruire l 'Ita
lia. D a t e n e loro i mezz i . D a t e a l lo 
S ta to al governo democrat ico che 
ne regge le sorti, la possibilità di la
vorare con eff icacia per il bene di 
rutti. N^l la misura in cui lo farete. 
avrete contribuito anche ad al leg
gerire i contrasti economici , pol it ici , 
.«odali, e a preparare al l 'Ital ia un fu
turo migliore. 

di Roma 
UNO SCANDALO CHE NON DEVE ESSERE MESSO A TACERE 

Come poteva essere evitato 
l'aumento del preno del pane 

La documentazione fornitaci dal compagno Marzi - Marchesi - Uau> 
mento è servito a lasciare inalterato il margine di speculazione 
dei panificatori - Il Prefetto deve dare una spiegazione immediata 

Da tutto 
il mondo 

Tutta Venezia alfa<jafa 
VFNT7I \ . a. — Il tonammo stagiona

le dell'alt» marea ha avuto t>gf-i nella 
no-.tr* città una monifr«tarinne che non 
*1 verifif-ava pi'"i dal 1916: dopo «rer «om-
iD'r'o fin rinlli* prime ore del mattino i 
punti bn«-i della citta, Ter«o mezzogior
no l'ticijn.i hn rarcìnnto l'infera «uper-
firir cittadini. rn«icch> ditta la Tifa ne è 
rimmtn paralirza'n In piazza S. Marco 
fi livello ha roceitmto i 70 centimetri. 
Nel ponitricsio è cominciato H defln««o. 

Accuse itila f Praaia > al Gavtrno per
itano 

IIOSCA. *> — Ta « Prandi » accusa ot-
gi il Crvcrrn persiano Hi ^violazione dei 
tuoi obblighi dì tifteniare pacificamente 
la qttrrtìnnc arerbaijana. assunti mediante 
regolare accordo con quel Governo > Co. 
me f noto truppe iraniane, col pretesto 
di dn*>er mantenere Pnrdine nella campa
gna elettorale in corto, hanno iniiiata la 
ir.vationc dcìCAierbaijan. 

Il problema iti licenziamenti 
ROMA. 9. — Sanato pro<«imo Terran

no riprf'c. dinanzi al Ministro Cam-
pilli. 1-» di«cji«*ioni fra t rappresentanti 
dt-lli ( " O l i . , e della Oonfindti«tria «iti
l i qtir«*innr dello «Hocco dei licenzia-
mrnft ne'ie aziende indn«tri»li 

Alla rp. -none e conne«a quella dei 
poteri dr|!e commi««ioni interne 

ha formato il franto fìohrashy Pnr-cià 
Governo egiziano 

IT. C URO. 9. — Ttoro le dimif'oni 
preteriate -ei giorni tcorti da Sidki/ Fa
lcia. Sol-raihtj Pareia, leader* del parti
to raadif'i. '*•» formatti questa sera un 
poperno di r^ahjjnne di taadittt e di li
berali. la coTtpotiriortr del (•n^inetto è 
stata appmra'a da Re fami-

Accordo rn?gfnnfo per i petrolieri 

BOM\ . o _ F* «tato firnuro l'sc-
eordo per li trrr'ia «aleriale per la cate-
rnria di i peind-eri I *• aziende p m a t e 
canno aT.in.-ito ali» firma dell'accordo 
rna r:«»ru per la rival«a che intendono 
ottrrere nei confronti dello 5>tf"*o II 
Ooterno, corrvin-^ic. dovrà f r u i r e nrn 
«a.Cia disonmina.-iopc fra le jtncole 
«7 tiuV j>er irrpedire che tale rivsl«a «i 
tra» Tornii in una vera e propri», «peciila-
rione da p.irte delle a/ieede più ricche. 

(L'auro.-aito Improvviso del pr*zzo 
del pane, alle soglie dell'Inverno, ha 
destato un grande al larme tra la cit
tadinanza. 

La Prefettura e per essa 11 Comi
tato interprovinciale del prezzi, ha 
stabilito 11 noto aumento per tutta la 
provincia, cedendo alle richieste d t l -
l'Assoc'azione del panificatori senza 
peraltro preoccuparsi di rendere no
te le ragioni di un co-sì grave prov
vedimento. Rendendoci Interpreti del 
malcontento della popolazione, la 
quale KI s^nte minacciata di a u m e n 
ti da parte di altre società monopo
listiche e commercial i , ci s iamo re
c i t i a trovare il compagno Marzi-
Marchesi. assessore alI'XI ripartizio
ne de! Comune, per avere da lui una 
spiegazione e sentire !1 suo parere in 
marito ella decisione della Prefet
tura. 

— Avete fatto bene a venire — 
e! ha detto Marzi-Marchesi. — Era 
Infatti mia intenzione denunciare al
la stampa e alla cittadinanza, l'ar
bitrio che è stato commesso col prov
vedimento che ha fissato 11 nuovo da
to di panificazione e 11 nuovo prez
zo del pane. Posso affermare Infatti, 
senza tema di smentita, che l 'aumen
to del prezzo del pane doveva e po
teva essere evitato. Io stesso, mi fe 
ci premura di mettere al corrente il 
Prefetto della reale s ituazione es i 
s tente In questo del icatissimo settore 
del l 'al imentazione ed esposi gli argo
menti e la documentazione che In 
sede di Comitato del prezzi avrebbe 
dovuto far respingere le richieste sa -
botatrici di un aumento di prezzo 

— Ma come è possibile che si s ia 
preso un provvedimento di tale gra
vità se , come tu dici, lo si poteva 
evitare? 

— I rappresentanti dell 'Associazio
ne del panificatori si sono presentati 
in Prefettura già sicuri del la t to l o 
ro. Questi s ignori sanno ormai per 
esperienza che di fronte a un orga
nismo tecnicamente impreparato e 
assolutamente inadeguato al suoi 
compiti , come il Comitato del prez
zi, sarebbe bastato battere i pugni 
sul tavolo per ottenere ragione. Que
sto fatto si ripete, purtroppo, ogni 
volta che un grosso organismo azio
narlo si met te jn testa di taglieggiare 
ancora la popolazione. 

I s e r v i z i di c o n t r o l l o 
Ecco i fatti . D'accordo con l'Alto 

Commissariato all 'Alimentazione, f X I 
ripartizione predispose per 1 mesi di 
se t tembre e ottobre un servizio di 
controllo nei vari esercizi della città, 
distaccando presso questi esercizi suol 
funzionari. Questi funzionari, hanno 
provveduto a ritirare giornalmente I 
buoni di prelevamento del pane. Ciò 
ha permesso di conoscere con esat
tezza Il consumo reale di pane rispet
to alle prenotazioni ufficiali. 

Nella prima zona controllata, per 
esemplo (quartieri Monti, Campitel -
11, Esqulllno, Trevi Colonna, Campo 
Marzio. Ludovisl . Sallustiano, Castro 
Pretorlo ed altri) sono stati sot topo
sti a controllo 53 esercizi . Le preno
tazioni in questi esercizi ammonta
vano a 05.219 kg.; e il consumo effet

tivo quale è risultato invece dal bol
lini giornalieri, anticipati e scaduti 
è s tato pari soltanto a 80.112 kg. La 
percentuale di consumo effettivo è 
risultata dunque deil'84 % rispetto al
le prenotazioni ufficiali. Questo con
trollo è stato effettuato compless iva
mente per 148 esercizi in tutta n o 
ma, e la percentuale media del con
sumo effettivo su quel lo teorico è ri
sultata dell'89.09 «-•<,. La ragione d! 
ciò sta nel fatto che molti prenotati 
non ritirano 11 pane della tessera 
perchè preferiscono quello bianco In 
borsa nera, o perchè non lo consu
mano Interamente, perchè parto
no, ecc. 

— Vuol dunque dire che 1*11 per 
cento della farina concessa in base 
alle prenotazioni resta nelle mani del 
panificatori, a loro completa disposi
zione? 

— Non solo resta nel le loro mani, 
ma vi resta naturalmente al prezzo 
politico. E qui ognuno può fare da 
sé le sue deduzioni. Anche calcolan
do la percentuale d&l 5 per cento an

ziché quella dell'I 1, basta u n piccolo 
calcolo 'per comprendere l'enorme 
margine di »pcculazlone 

Supponendo infatti che u n eserci
zio venga rifornito di un quantitativo 
di farina per tremila razioni, una ri
manenza dei 5 Te significa oltre una 
tonnellata al mese di farina nelle «na
ni del panificatore. Calcolando la dif
ferenza dal prezzo politico al prezzo 
del mercato libero in 80 lire al chi
lo la somma che se ne ricava si ag
gira sulle 80.000 lire. Tale somma 
rappresenta circa il doppio di quella 
a cui ammontano di media gli au
menti salariali. E' chiaro dunque che, 
le richieste del panificatori per \in 
aumento del prezzo de! pane. basate 
su tali aumenti dovevano essere net 
tamente respinte. L'aumento del 
prezzo del pane. In definitiva, è ser
vito solo a conservare inalterato l'ai
to marcino di speculazione del pani
ficatori. Sta ora al cittadini e alla 
stampa chieder conto al Prefetto 
delle decisioni che egli ha avallato 
sotto la sua responsabilità. 

Lottiamo uniti 
contro la miseria 

Domenica i e r a ne ! giardinetti di 
Piazza 8 . Giovanni una giovane 
madre, Elena Bianchi, ha tentato 
di avvelenar»!, stringendo al seno 
la propria creatura di 18 mesh 

Una povera donna, dopo anni 
01 miseria e di «tenti, senza una 
casa; con 11 marito ammalato e 
disoccupato, non ha avuto il co
raggio di continuare la lotta della 
v i ta . 

La coscienza popolar», Impres
sionata dal ripetersi di l imil i gesti 
estremi ti ribella e muove In
contro con la sua solidarietà a 
chi sta per soccombere. 

E* di sabato 11 nostro appello al 
lettori per Anita Lausdel che non 
aveva mezzi per affrontare una 
curai. I lavoratori, che soffrono e 
che sanno comprendere le tra
giche condizioni del loro compa
gni di lotta hanno immediata
mente risposto. Il compagno Ma
rio Antonaccl ci ha Inviato 2.000 
l ire; Arrigo x\rrlghetti 50; la Cel
lula dell'Ufficio Pacchi della Fer
rovia 500. GII stessi compagni han
no Inviato 500 e £50 lire rispetti-

. vamente agl'Infermi Giuliani e 
Janninl di Torpignattara, che si 
erano rivolti a noi venerdì scorso. 

Mercoledì alle ore 8,30, nella sede 
della Federazione Socialista v ia 
Sistina 9 1 , è convocato il Grup
p o Consil iare del Blocco del P o 
p o l o e del Part i to Repubbl icano. 
Nessuno manchi . 

LUCE SUL DELIJTO Dì VILLA BORGHESE? 

I - Voti partigiana - , «jnladirinsls d-H'À. 
K. P. 1,, eh» riprende le pubblicazioni dopo 
na Itinji perioda di silenzio, gli auguri del 
nostro giornale. 

II pici. Guido Da Rutrgitro: mercoledì al
le 10 nell'aula prima della tarliti di lettere 
terrà la prolusione al suo corso sulla « Filo
sofi^ del ronaiiticisn». 

Il prof. Annetto Pcgglonl è stato nominato 
Direttore Generale dell'Istituto N'azionale delle 
Vssirarazioni. I lavoratori dell'Istituto, all'e
sprimere il loro piJ TÌTO compiacimento per 
la scelta trignono 1 migliori auspici per le 
lortune dell'Azienda. 

Il direttori dell'Agenct Frasca P r m , ilgnor 
Maurice Negreche, è giunto Ieri a Roma da 
Paci'ii. 

SolidarUtl popolar*: la compagna Cenelart 
farmela ha trrsa(n in favore del compagno 
Salurqi Mario L. 200. 

. Ho nn figlio di 18 voti inalato di t.D.c.I 
Aiutatimi! >. Questo è il disperato appello 
che la compagna Lilli Vilma della Sez. di 
P. Valle. \ . L. Campeggi a. 9. riTolge si 
buon cuore dei lettori de « l'Unità ». 

Di dot scatole di fiale di Istolan ha urgente 
bisogno il compagno Rnoa Dooerico della Se
zione Torpionattara anmalato di ol'era duo
denale. 

Un pollo par dormiri cerca 11 corepsgr.o 
Rando Emani ere si trova a Roma per ragioni 
di lavoro. Chi potesse favorirlo passi a • l'U
niti . . 

Culla - Ieri notte la essa del collega Paolo 
Mitri, de « L'Ililia Libera » è «tata allietata 
dalla nascita dd primogenito Gianni. Angari. 

Laurea - Con brillante votazione ri e laureato 
in Giurisprudenza svolgendo una tesi sul • Ne
gozio simulato i , il sig. Diego Renanti. Con
gratulazioni e auguri. 

da cono di tteaogra&a gratuito al iniiierì 
mercoledì nei Io-ali della sei. Inquilino, \ia 
Bizio 25, coi lezioni serali trisettiaanali: il 
«•orso si concluderà col coaieguiniento del re
lativo diploma rilanciato da scuola autorizzata. 

L'assistenza legale 
agli inquilini 

La Segreteria dell'Associazione 
Romana degli inquilini comunica di 
aver perfezionato il suo Ufficio Le
gale con l'assunzione di avvocati spe
cializzati e di avere esteso la sua as
sistenza ai soci anche per le pratiche 
di proroga all'esecuzione degli sfrat
ti presso le competenti autorità. 

Fa presente che oltre a prestare la 
sua opera di consulenza gratuita pra
tica col solo rimborso delle spese l'as
sistenza ai soci nelle vertenze davanti 
l'Autorità Giudiziarie e Amministra
tive (Commissioni Arbitrali - Com
missariato Alloggi - Commissione* di 
i.a Istanza per le controversie rela
tive alle decisioni del Commissaria
to Alloggi.) etc. 

Qneit'anio l i ricanst natiliii» nelle tcnole 
elementari dureranno dal C3 dicembre al 6 
.jeanaio. 

Il Natale dell'U.D.I. 
Ad iniziativa dcll'UDT h» aTuto luo-

tro ieri nna riunione» alto «ropo di coor
dinare tutte le iniziative assistenziali che 
possano portare nn sollievo ai bambini. 
ai vecchi, ai malati civili e militari e ai 
bisogno«i dei vari rioni romani in occa
sione delle prossime feste. A tale ini-
riativa hanno dato la loro adesione nume
rosi enti, il Fronte della Gioventù. l'As-
«neia/ione Reduci. l'Unione ragazze d'Ita
lia. il Blocco del Popolo e il Partito Re
pubblicano. II comitato si propone di rea
lizzare un vn«to fronte oi «olidarietà e 
a qne«to «eopo sono stati creati numero-
»i comitati rionali e t»umero»e iniziative 
«ono state sngperi'e: l'organizzazione di 
feste popolari, fa mobilitpz.ione ilepli e«er-
centi di locali pubblici che vogliano por
tare aiuto ai bimbi del loro rione, la ri
chiesta di muto e «olidarietà da parte 
delle famiglie benestanti, il ricorso alla 
«olidarietii operaia nelle «/iennV e necrli 
uffici e un accordo con la SFPRAL è 
«tato pia rn^siunto e v-erie esperienze pia 
fatte sono siate dibattute. E" «tata «o-
pratutto «ottolineata la nece««ita di ot
tenere la partecipazione all'opera di a«-
«i«ten7a del maggior rumerò po««ibile di 
enti pubblici e privati, e di popolari.-za-
re al m»«imo ojrni iniziativa. Al Hi là 
ilei r'«ultati materiali, dovrà infatti piun-
cere a tutti i bi«»7iio;i. nei pro««.ir.*i srinr-
ni di festa, nn «egro di appoggio e di so
lidarietà. 

La Mobile crede di conoscere 
il nome dell'assassinato 

La pista delle briciole bianche - Certezza al 99 per 
cento - 1 presunti colpevoli ricercati in tutta Italia 

La squadra Mobile ha norantonore pro
babilità io cento di afere già identificato 
l'assassinato di vìa Pinciana. La clamo
rosa notizia, che Tiene a gettare, nn rag-
Fio di luce aul fosco delitto di Villa 
Borghese, ha coronato ieri sera due gior
ni di indagini condotte dalla Polizia in 
una traccia che a prima vista poteva 
sembrare la più incerta. Se le nostro in
formazioni sono esatte, il merito di aver 
indicato la pista da seguire ipetta que
sta volta al dott. Caramnnica, medico del
la Questura. Fu proprio il dott. Carama-
nica infatti a porre la massima atten
zione sai resti di pane che. come già 
scrivemmo il primo giorno, furono rin
venuti nelle tasche della vittima. Le bri
ciole erano bianche e dure, con ogni pro
babilità di galletta, di quelle distribui
te dalla Pontificia Commissione di Assi-
stenta ai profughi stranieri. Una serie 
di indagini condotte nei dintorni di via 
Pinciana portò i commissari della Mobi
le in una mensa vaticana frequentata da 
stranieri, in via Jacopo Peri 2. Le in
dagini pretentarono subito le prime dif-
ficolm: alcuni dei commensali e dei came
rieri afferrano infatti di riconoscere nel
le sembianze dell'ucciso la fisionomia di 
un cittadino polacco che era staio visto 
più volte prendere i pasti o ritirare le 
sue razioni. Nessuno seppe però indicarne 
il nome e l'indirizzo. Alla Mobile non 
rimaneva dunque che una possibilità: far
si consegnare i nomi di tutti i frequen
tatori della mensa i quali, dopo il delit
to, fossero scomparsi dalla circolazione. 
Ciò fu possibile, con una certa appros
simazione. Sulla base di nn elenco forni
to dal direttore di mensa la Squadra 
Mobile si mise al lavoro. Con l'ausilio 
dell'Ufficio Stranieri, che forni alla Mo
bile funzionari e schedari, fu accertato 
in poche ore che tutti gli stranieri com
presi nell'elenco, tranne quattro o cin
que, erano virj e ve?eti. Tra quelli ri
masti irreperibili solo uno è in età di 
cinquantanni (la stessa cioè della vit
tima). 

La Polizia ha creduto perciò di po
ter concludere, con relativa sicurezza, che 
il nome del cinquantenne appartiene al-
l*ucci«o; tra gli altri, con altrettanta pro
babilità si celano gli a«sicsini. 

Nello stesso tempo la Polizia ita Inda
gando per accertare l'appartenenza del
l'esotico braccialrtto. che come da noi 
pubblicato domenica, fu rinvenuto, la 
mattina ste«sa del delitto, in un'aiuola di 
Villa Borghese. 

sullo 

CONTROPIEDE 

"2oo dì iwlìo" al/'Ffiipo 
V»-jerdi 13 aidrì la t'«"i all'Eli"'* « Zeo 

<ìi v»;r.» • di Tennessee •Vill.ar.». fm la rej'.a 
••1 I '.•••ino Visconti, e l'interpre'anne di R:na 
Mirrili. Paolo Stoppa. Tatiana Pa-lova t G>r-
711 D» L.'Ilo. • iV» di vetm • è an-ivo r,cr 
• L - , I rl:« ; i«. ed è l'npra traini» an»r:ear.a 
pia iTp.'Nan:» di q '«: i o1 tir î ar.ni. 

I" prnf':sz'.«"ii ««no aderte a! b«T!fjlìltja del 
T»atro o al telefono 42111. 

'ferendo roncplln Sohcnvpu 
FaTa*"-» «•rn;''» al br'.lìa-'e p»sf»ftn l'i <*o-

T,»:I'1 «'-T'a. il n. Ts«ar» P^SroTfa «allrl 
I I ' I I T : : * «il fMin d»ll"\rvitini r»"'!t-
•i 11. or» 21 Ic^z-rrU in av>v"ca-.e3,i. ta-
jIìi""?o P •"». In pr.xriT-sa Ei-jra'o !• «»-
;no'i -=.••"•&*: Ree!"'ven: V 5;rf'-n'a: Pe-
Sj«*»: Pr-'c'.» à ì'a:.:'» 3:'i i'cz fau-*: S'ria-
S:n: P.'-na d»li'esta«i. 

] conrprli di òafafo 
e di demonica 

«» 
Ja^at" p s e r : ; ? i s al Teat*(S El!?e? '^ninri-

in ; - re Cr-at c<----e::i di P.'.-'ir'o t>:e-."»;a: 
» r ^ : ! r - i ?'l^r-a-.»i. rVb. M'i '- 's-ro. Pi .vt . 
Ruel . r-il!a,»ora;r-'e al p;a-.o la brav:s«J3a 
'"••:!-aai K^r.'m . Brer-»'a. tr-.cr.T»:--e fri i-cs-
«•ors-i ì3t»mz'.T»!f di violr^o (*"'i;-*vra 19I*1 

FLTTM'PRa. — » j l ! aaHeatl Vee« Isfer-
•a'.o ai da per f a t a che I enannisti si riti
rerà!::,» dal fiiverno. la se-rnito iirin-p^rtaat» 
»?:•">'> ni Paaanaiin psVOira'n da • Ri'O'ji-
re^t» hv-era!e >. 

TORNA PANNTN7I0. — • R-ii-dil... ret-'otc-
re » 'sull'ari» r.-'.x del • Pa:lia''i •>. fra «,::»-
t's c»^1». » «'•,!•> ai*c»lti» Ter • tea direttore 
ai « R . ' v i r ' r i i l'herale •. 

0Pri"?!7.T"'VF: NERI. — Tistn eie I cartai-
l'czi irrizii pihMicavaro t.i*Ii a pia co 
l--r.e s^ila c.-kfvrjeii» d*l!a Fort, rie fa il 
c-i: .'-a-"> :rr.-,jT,-V-,» miUncve? P.Vfirdandn di 
«.<«r* • v""".!r d'Appesiti.»'** ». ti d'*e: • R;s» 
Frrt BOTI ha reciso ». 

P.FFi'BFUnM E REPr/BBLlffllXl. - TJ*\V>> 
F'ti ir.!, di dirim. à tratta a tnst da 

P» d <ve e;.»e aveva iczit:». sol • Cor-
rrpuV.lKBinn viri articoli ceatra la 
tra pr'ptl*15'!» alleata •. Von r\e » 

\\r'-. 
t f.-« • 

t i ! - V T : I pir;:rolarceate del f i . Steven* 
e» " i rrefenrrEirn te.lcre aUTaitrrsitl d 
2 ->a ;:olos"»ri r»;\'*,,W'""»' « «o n reru'Mi 
ai ci. 

e dita:* di tatt. gli attr ist i che fiat.» di tra 
artista • di zi cosa il viac::ere a««c!ata. 
co3«ar»*t»l§ «MI» proprie c a p a c i ecT:aicitivs 
9 della er.ndi»ifrs* tTa'a eie inp-- i ail'rser*:-
wtre la i"«lu tra le dee »ie: snella d*lla fa
ci!» gl«na » del «irtc"i»n:o fra a »è s'.rj.«n 
cppnrs qsella del travaglio ier.(». deila raMi-
Taiiore diJi-il» ere. «ì n n a n n a attraverso la 
lo:*» o:eti-i aaa. letta rie aaji;riar;*t a Ric
cardo hrea-rla p-rci# sia Ira i p:4 eraadi 
iBterjrc.i d'Europa. 

• • • 
S.aSat« arra all'Arje-.tiaa festosa aer*-|!:fria 

r-xxsa all'or.-irs'.-a MI» Scala di Ml i -> . c-.-
refa «*»' trae»!-'* P» ?aV*,u. Prcira-ma: 
Fra**k. 1<-'.ÌU. t>-l-.?i. Ravel. Vi-t.v Pe 5a-
v«ai» si era raperato re!l« iaterprf.ai:cai See-
ih3ve-i-a:a Jell'ar.an *-«:».*. Qsest a*;3j i='»-e 
* rip;*ry,i,*i r*li"ia!»r?<» de'!» passini -::•«:-
-ali tra la prjrx t la ucrada b»!jia cel-
l'of.ava eerriia dacte"*. 

• • • 
r>*rse3ie» mattina a Tilla Malta ea- -r:- di 

nus.ca di Jarqce l>ert. direttire ^eTA'.a1!'^.» 
di Francia. Nel •v>r»ri5';i» inasicratioae del 
Teatro dell'Oserà con « I.» Favoriti «•. 

«tata caa ver» sorpresa che cV.Y-iaE-» all'iat»l-
!i?»-i;» direi!"!-.* di F»rna:d" Previdti. all'Ar-
;er.tiaa la N*ii s!-.fir:a ni S'hostaV'-vic,i: d:-
ret*T« l»«av P>-brnv»r. Tsrn i rìc™lf%*ì d*l 
r»!»re"dn*B del t>»pc>!i< m«»n STIÌ tre ci»rp«s:. 
tori prediletti: Vh»--*itnv!c2 si i ccsc.-is*a'o 
l» yraadi na««« p-ep-lari rertre Ka'^a.arian 
• • a*>i ts'.»» !• «e» c-p'-'sii.o-i r i 1» «-e ni-
-i!i»ri> e> Pr.»t,<-5*T si ?-•-'> f r.i\-.s'ali il pub
blico intc-.i-.t' re. 

7rtVa\ 

TEATRI 
OPERI: "e-ri r-yt*o. d ixi - ' - . «La "Wallv » 

- ARGEVmi: d^-aasi 11 c**:r#rt» d»l u . Y«-
«it» r*rsrr>*-'- — AE7I: ere 21: « Taraci » 
di' ViMi _ ELISEO: v-;erìl 13. ore 21. pH-
T » rasprev'iaT'-"*-? 'r1 ?:sl;a: « I." zf^> di «•»-
•ri • {•?! T»—"«*•' f i ' l »-«V r"Ja M L. Vi-
,rr-ift — OuntrTO: cr- 21- . >»i T-en'zi-.-l 
:a crea d'aitare » — TAllE: "re 21: • <"«"-
•RÌ-.C-Ì rns (V-i i e »V*Te. l?.:.rl... . . di M. 
"ia!d;erl. T.>!»--« S^SC'l. 

VARIETÀ* 
ltHAiTBF.A: er.ap. R; l*-

- erUCO TCGfl: cr 
;I e • * - ; PKi^jr:-» 

«-.e:ta*pln a!'? IT coi 
solvi prr.;ra-ra — C0SU: I- fb-i '-'»r*rata 
a Na*»-':' e e-v-rì-a — JOTTSEILI: rar:"* * 
• i > : V:-ì»!e «tr>--T — MAJZCM: r-—« V, - -
.:» « Vn: Tanaa alla r «-•*-«a — P?rSCIPE: 

cm^. riv-.«> t +'•*; Rit.-*-r:i • aìì'ar-r» — 
ROSA: I r.relli dei sette cari. 

CINEMA 
Ifz i tat: F! If.'.a di M<**:'eeT?«V* — l c t i u i a : 

V»r» dt te-ajeata — i l t a : r,»r> a"!»*rra — 
Altieri: Il =a:n«-r!rto i:*r.rarts — Actasti i-

P: 
la ; 

T.n:\\ ir -J..-S'J «.»!: - *-» ?/*;.'aI i - i 
,- :ss : .r.» .»l!a r-!••> ' r ' I ip 'r i è.< l>-

p- ;;»»• • P e r ITirr.rs ». 1 »-rra e 

R A D I O 
RriT. R - ^ s (42^ «> — 12: Ta-.i^al — 

1S.1S: <erc-ia*» — 13.4.V. Tanmci — 14 
e 40: <V-:a. Vinelli — 15 10: B-rrt3«r 
e. il tz* ffl-,pì»««a — 1 c ^0: L3-»5*i"'o 
— 19- A «eli di piai «Jrr*# — 21: U 
é:«-;«5h-.f * apTta sa... — 21.4">. • 11 
*„*"> e*»;-;.» • iLa vita di VTaT-.e:) — 
2T5 lf>: fi-A «Mtarnv 

RrTE *77.n»55.» (309.9> — ore 18.15: 
Or-s. all'i:al-.aea — 14.25: M=s. dt r«-
v,*r\ — IT.SO: Mei. • c-jSifistl d'Aie-
ric» — 1S: « Fa roranrn d'at-ve-itire » 
— 18.15: Ccacerto --ccale-strarer.t — 
19^0; U vc-e dei Iarr-r. — 20 3*>: Cai-
r-ai — 21: foocrrti liafcnici diretto da 
Varii* Fijhera — 22: « Il -Ba«»o ara * 
r->. . . — 22.15: • ?carriaprs«!*H » — 
.' , l">- Oia-tett.» a pl'ttm. 

tari: Delitti «»3r» eastica — l i s i : Gealf al-
Inra — Al ti «ri: li aa3i«er:t'o scs-nparaa — 
Appio: Cesi E-iis<-e I» cestra notta — AsHsia: 
L'inhra d»l T>aì* — Amala: La taìle del 
diav.lo — AtlaalilA: Casablaac* — Astri: Il 
baijitn — Acgt-it-u: Delitti lear* castigo — 
Bemiai La lena a s»1 s»Hi — Brascaeria: Ba-
la'a-Va — Ca?raif:a: Ca«ablaaca — Caaraal-
t l t l ta: «re 16.30. 19. 21.30: Casablanca — 
Castrali: RiTacxo di aaa vita — Ciatita?: 
«V«l F.-.is-s la eostr» e t t e — Clilio: La 
•rra-:'» c»-;i~:aa — Cala di Kitaxa: La emade 
?i"T,"ì» — Calcxat: Oaiit-a: esa aasanare — 
Cohsiea: 11 ^ant» d»IIa vita — Cent: Panati 

tre-ara R»-a Crlatalla: Ali ci* 
r.c3 Inr-ìa-s.-" — Dalla Felli»; Rcbia Rnoà della 
Taì.r-.niia # Lei"-» «traaiera — Dalla Ttr-
r u i t : P.--ito. chi parla? — Di l l i Tittcrit: 
la-Ttn» c-1 * : i i — Edta: Ora uVi-se — 
Exctliiar: FI'V-». fSjIfr* n;-»! — Faratrt: T»r-
taa t I» »3arT-i-' — Fluasfo: Le noall di 
Ecri-0 n n — Gilltrli: FI E5H» 41 Miatèerlsto 
— S:il*9 Catare: Teiera-» — Isp ir i i l i : Caaa-
Mar.-a (it'U 10 ts f i ì " — hdaas: Ci» — 
Iris: t - - » = , rit--ra — Italia: FI fortaM di 
?. -V-fcrt — l i Faiica: fz:r\ «a « f l i t n:s-
-a-:':e — Matj:=a: ÌW£»-:n — Ktir.-;i: L'»*'-
Kr*-_],y dr.-'i \-.*•»»-«-va — Hsiiraisaias: ta
ta a: L» cìiavi del para'ite-: tal» B: C:i rie 
«: e b a r a »-:?:» — Xaleras: Pivaati a ':• 
—»=a«-i t^'ta R ' -a — I f t s n l a s i : FI c»vi-
l»r» •-*! La card»?» — TeTStiai: **:» Sala Sia 
— Set-v»: l i vali» d«TTt vesd'tU — M i t i : 
Arpavv-cnata-rr-te — Nfsr iUki: L« 1-ra» a 
'ri « H i — Oltmiii: Ersilii» le '» — Orftì: 
FI iwnte W l ' r - j i - i — 0MIT1»JI: La isr ili* 
Srrard» — Pal ina: Ja-k L o : ^ ! — Fa'i-
rtriai: l a rpia di P*.=av-a — Paria!!: Avrea-
•:e... d ' s a i l — Pl-raetarla: Il -easns-r^tn 
sr^-r.ar«« — Filit. Xareliri ' i: frsadalrar.al 
— Qiirii irti: • Or:.sr=as i»Kiiy » ta aste-
"•-;a. era P. P-:rME. J. le l lv . r>oc-:re.-.tarin 
F n M-,->t. r e <„:e 1*45. 1S.45. 2Ì.TA) — 
Rial»: A-;3:la -era — Qairi=tl«: La e>-aa fas
ta !=a — B17-H: L'eretti W-> ti<» broa'ar;!-
T I — I I T : Il V.-"*'*!* — Rialti: heertri 1 
P*->; — Rivali: L'nr-o del *-A (15.45. 17.30. 
19 "J"». 21 4M — Ros i : Ani--» «2I -cara — 
R-sa: Il pe*«>-:*,i,# — Sala Pi» XI: Tla-rj:»» 
•li s"*» e il vatalyird'* — Salaria: 1 pjea er: 

d»ll» C"i'» d'Ora — Si le t i Xirgl ir i t i : Pa-
var.n t lai tremava fatta P^'a — Sa lma-
La avventare di T"-a Sa»Tfr • Fiore tf-tn qli 
«-.-ii — S a n l i : Baiala:*» — S. l}rfiHra: 
P^e lettere a-:«nir:« — I n trai*»: L» cki»Tf 
sisteric»» • f>.i bari» HaddalecaT — S t l a l a 
ri : Ea.hi Zela e doe. — Stt-urdina: II a -
viliera del iota» — T r i o al: Tot:! baciarono 
1» «-«osa — Tritati: Arsir* J»»T appcataxeit.* 

— Tcscsla: «vaati e'è P2*I? — Toltimi: Fori 
dt -u-11- r -rai l la — XXI Afrill: Il sisa»re 
ri*»'a a pra"»\ 

Minaccia d ' incendio 
fra i Vigili del Fuoco 

l vigili del Fuoco tono ancora in atte
sa. Tempo fa, or è più d'una esttimana, 
i dirigenti della Confederailone del La
voro dooettsro fare con loro da... pompie
ri, per indurli a rinunciare al minaccia
to sciopero in considerazione delle assi
curazioni fornite tanto dal Presidente del 
Consiglio quanto dal Sottosegretario al 
Tesoro. 

Ma dopo It assicurazioni non Jk vi
sto nulla di concreto. Ragione per cut la 
categoria ti tta vivamente agitando. In 
verità, si vorrebbe cosi poco a elimina
re ogni pericolo d'incendiol... 

Un comizio dei parastatali 
I dipendenti dcrl l enti parastatali. 

sorto convocati ad n n comizio che 
avrà luoso , oggi alle 10, al Cinema 
Volturno. 

Nozze d'argento . 
Ai genitori del nostro compagno di la 

voro Leandro, Alfredo Venditti e Ada 
Fulvi , che domenica hanno celebrato le 
loro nozze d'argento i nostri auguri . 

Scandalosa speculazione 
sol pieno dello zucchero 

La raz iona di z u c c h e r o per il m e . 
se di d i c e m b r e è stata posta i n v e n 
dita al prezzo d i l i re 160 al c h i l o . 
E' so lo d i pochi g iorni fa la n o i t t a 
denuncia del la i n a m m i s s i b i l e specu
laz ione tu l ' prezzo d e l l o cuccherò 
avallata da l la SepraL, anche «e n o n 
ò la Scpral stessa c h e n e usufruisce . 
Perchè s o l o a R o m a il prezzo de l lo 
zucchero p u ò superare d i 5 l iro i l 
prezzo l i m i t o fissato dal Governo , 
quando c i ò è n n e v i d e n t e cabotag
g io? P e r c h è la Sepral n o n ha ien> 
titr» il b i s o g n o di sp iegare chi inta
sca i n v e n t i m i l i o n i che ogni mese 
vengono in tal m o d o sottratti alla 
c i t tadinanza? S u p p o n i a m o d u n q u e 
che un organ i smo pubbl i co si met
ta in testa di c o m p i e r e un furto 
in danno dei c i t tadini , s o p p o n i a m o 
che ques to fatto venga denunciato 
pubbl i camente per m e z z o del la stam
pa. E' poss ib i l e che tutto c iò resti 
senza r i sposta? 

La Scpral è già n n organ i smo 
squalif icalo ne l la o p i n i o n e dei cit
tadini . ma non c o m p r e n d i a m o per
chè v u o l e aumentare sempre di p i ù 
l ' impopolarità e il d iscredito in cui 
è caduta. 

Un acconto agli invalidi del lavoro 
sulle maggiorazioni delle rendite 

Con decreto in ror»o d' approvazione 
è stato disposto che i valori capitali re-
lat ir i al l ' indennità pi*r infortuni sul la-
Toro e malatt ie profcs-ionali Tersati al
l'Istituto Nazionale della Previdenza So
ciale sono trasferiti al l 'Ist ituto Nazionale 
Infortuni sul L m o r o clip continuerà a 
corrispondere agli a t c n l i diritto le rendi
te vitalizie relative. 

Intanto tale Ist ituto ha preso la de
terminazione di corrispondere ai prandi 
invalidi un acconto prima di Natale. 

1) Ai titolari di rendita diretta con 
inabilità permanente: dal 40 al 59*'a li
re 2.000: dal 60 al MVi L. 4000; dal ?0 al 
T9»/a L. 6.000; dall'SO nll'59V- L. S.O00; dal 
90 al 100V» L. 10.000. 

2) Ai superstiti: ascendente o collatera
le solo L. 2.000: vedove sole, a due o più 
ascendenti, R due o più collaterali li
re 4.000; orfano «olo L. 6.000; vedove con 
uno, due o tre fi;li L. 8.000: Tedove con 
più di tre figli, due o più orfani di en
trambi i genitori L. 10.000. 

Attraverso un'intervista avuta con il 
compagno prof. Crisafuìli. commissario 
aliI.X.A.I.L.. avemmo l'opportunità di 
informare i nastri lettori di quanto si 
era sul punto di fare per ì grandi in
validi del lavoro. 

Siamo ora lieti di constatare che, con 
V appo fi aio del Ministro del Lavoro, il 
compagno Crisafuìli ha potuto condurre 
K termine tale questione con una pron
tezza che veramente dimostra quanto a 
cuore sia tetuta la caura di questa ca
tegoria benemerita tra tutte le categorie 
di lavoratori. 

MERCOLEDÌ* 11 
I Dirigenti Giovanil i di tutte l e 

Sezioni Romane, tutti gli Att iv i 
sti Giovanil i e 1 Responsabil i Gio
vanili del le seguenti cellule a z i e n . 
dall: Assistenza Post-Bell ica, Cel
lule del Ferrovieri , Manzolini, 
Stcfer, Mater, Orni, Breda, Poli
grafico (Gino Capponi e Piazza 
Verdi), Gas sono convocati In Fe
derazione alle ore 17 precise. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
L e e l e z i o n i p e r i l C o m i t a t o 
D i r e t t i v o de l S i n d a c a t o L a 

v o r a t o r i d e l C o m m e r c i o 
L e Commissioni interne ed i fidu

ciari d'azienda del set tore del Com
mercio hanno proceduto alla nomina 
di una Commissione elettorale affi
dandole l'incarico di indire, entro il 
corrente mese , le elezioni del nuovo 
Comitato dirett ivo del Sindacato del 
Commercio. 

L'assemblea de l le commissioni in 
terne. inoltre, ha approvato che nel 
prossimo gennaio venga tenuto a Ho-
ma il Primo Congresso Provinciale 
d2lla Federazione. 

Intanto 1 lavoratori del commercio 
continuano a rimanere nell'attesa v i 
vissima degli accordi definitivi per la 
sistemazione del le nuove tabelle s a 
lariali. Accordi che dovrebbero e s se 
re raggiunti entro il 15 dicembre. 

Ver*o l o s c i o p e r o 
deg l i a s s i c u r a t o r i ? 

Si sono riunite, nella sede del S in 
dacato provinciale, l e Commissioni 
interne del dipendenti dagli Istituti 
e Società di Assicurazione per esa
minare e decidere in meri to alla at 
tuale agitazione della categoria t e n 
dente ad o t tenere migl ioramenti e c o 
nomici . 

Po iché l e trattative c h e da oltre u n 
mese s i s tanno conducendo non han
no ancora portato a nulla di conc lu
s ivo . le Commissioni riunite hanno 
fatto presente alla Federazione N'a
zionale c h e ov€ entro 1 prossimi gior
ni non fosse raggiunto u n accordo, la 
categoria è decisa a porsi in sc io 
pero. 

I l n u o v o c o n t r a t t o A l a v o r o 
p e r 1 d i p e n d e n t i d e l l a C e n t r a l e 

d e l L a t t e 
N e l Tasto salone de l refettorio 

aziendale s i è tenuta una importante 
ttunìono di tutti i dipendenti della 
Centrale del Latte . 

Ferruccio Big i , della C-dJL-. ha fat
to una dettagliata relazione sulle 
trattative svoltes i tra la Direzione 
della Centrale e la Commissione in 
terna per la compila2tone del nuovo 
contratto di lavoro, i l q-.iale. Indub
biamente realizzerà sensibil i mig l io 
ramenti salariali e d i carattere nor
mat ivo . La Direzione del la Centrale 
s i è Impegnata a sottoporre il nuovo 
contratto fiirapprovacone della Giun
ta comunale . 

Inoltre, sabato scorso sono stat: 
inaugurati 1 locali del « Cr->1 » per ! 
dipendenti della Centrale del Latte. 
Fra gli Intervenuti erano anche l'as
sessore all 'Annona compagno Marzi-

tale ques t ione venga risolta dal l 'As-
socisz-one Agricoltori' con spirito di 
comprens-one e senza ricorrere a 
nuove ag.tazionl . 

L e t r a t t a t i v e p e r ! m i g l i o r a m e n t i 
agl i au t i s t i p u b b l i c i ' d i p e n d e n t i 

La Commissione nominata per d i ; 
ecutere con i proprietari si recherà 
pi CASO l'Associazione Padronale v e 
nerdì 13 corr. al le ore 10. 

La Commissione stessa, l e Commis
sioni interne e il Comitato dirett ivo 
sono convocat i per oggi, martedì, a l 
le ore & e alle ore 17 presso 1» é£<Je, 
vicolo Margana- 11-b. 

R i u n i o n e l a v o r a n t i m a r m i s t i 
Nella loro riunione i lavoranti mar

misti hanno discusso in merito al 
sollecito Inizio di lavori urgenti per 
la Capitale onde dar modo agli sca l 
pellini disoccupati di poter r iprende
re il loro lavoro. Passi in tal senso 
sono stati fatti presso il Ministro 
dei LL.PP. E' stata anche votata una 
mozione c h e ristferma la volontà un i 
taria dei lavoratori. 

C o n v e g n o n a z i o n a l e d i pro fe s sor i 
n o n di r u o l o 

Avrà inizio domani ne l locali del 
L'.ceo Tasso un convegno nazionale di 
insegnanti medi incaricati e s u p 
plenti non di ruolo . 

Ctinviicszinni di par l i lo 
lURTEDT 10 

I SK''!*TÌ '• sszicai e i rts?os.»iMli (lei 
5-TV:IÌ9 d'eros» «it» 17.30 in P*l«raiios«. 

Lt rtsper.st'3ili fen-siaili e ii -BUI» la fe-
i»r»iif:e il!» 15.3-I. 

IsapiEti: "tetti i c.-i=?*qai prcf'Msri medi 
• la-f-:r,scti €!«r.?.-.'*.ri alle era 17,30 tilt 
s« . f-.!<r-» (v. Tfsjcflli 145). 

Teleltcici: il esitata ist'r-llclire. allir-
•j»to ai ci*3-i".ui ii*l!» ee^rissinsi int-re« « 
df-jli «Uri crii i-.-.i iiie-iiali, ille cr» 17.S0 
sili SM. P<-.:»-F.*-'.Ii. 

Past-'itgrifosid: hirrcellclar*. eoa-r.uione 
i\ lavoro -•: le lt\".'> ali* sn. Mirai*. 

Su. CtTaiitjJsri; tra 15 aA«.=M-* |*xs-
raì» di ìtl^'.'^z'•. 

T u t t i I c o m p a g n i m e m b r i d e l 
C o m i t a t o d i r e t t i v o s i n d a c a l e d e . 
f l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i e d e l l a 
c o m m i s s i o n e di l a v o r o d e l l ' i n 
t e r c e l l u l a r e t o n o c o n \ o c a t i di 
u r g e n z a ogg i a l l e o r e 16,30 p r e s 
s o l a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a -
s i o n e . 

Marchesi, u n rappresentante de j -
l'Znal, il Commis ' sr .o e 11 Direttore 
della Centrale, e Bigi per la C.dL. 
Erano presenti rurr. eros issimi opera' 
ed operaie dipendenti deil 'Azer.da ed 
una scelta orchestrina ha reso più 
simpatica la cer-rr.onla. 

L a grat i f ica na ta l i z ia 
ai l a v o r a t o r i de l l ' agr i co l tura 

La Confederterra Provinciale Ro
mana ha inviato una lettera alla A s 
sociazione Agricoltori nel la quale ri
chiede che l'Associazione stessa e sa 
mini Il problema della corresponsio
ne della gratifica natalizia ai lavo
ratori delfatrrlcoltura. La Confeder
terra nella sua lettera si augura che 

L'UOMO DEL SUD 
oggi in ante-prima a! «Rivoli» 
Prossimamente all'Adriano e Galleria 

La F.nc'.ne è or.orala di presentare 
oggi al p-jbbllco romsno in ante
prima assoluta per l'Italia, parlato 
in ital iano, ai Ctnerna * RIVOLI > e 
pross imamente ai'.'Adrtano e Galletta 
Il capo' = voro dì Jean Renolr «L'UO
MO DEL S U D » che ha trionfato al 
Festival C:.-.ematograflco di Venezia 
1946 c'.ass'.flcsndosl primo ad unani
mità di consensi . 

Questa c h e Jean Renolr definisce 
come la più americana di tutte le 
storie di questo ul t imo tempo, narra 
le v icende di un u o m o c h e sente l'at
taccamento a"a terra come una for
za ist .ntiva che guida tutte le sue 
azicnl. 

Drammatico ed avvincente , nei suo 
umano e commosso contenuto , 11 film 
s! snoda con ritmo serrato ed e m o -
z.onante. L'interpretazione di Zachary 
Seoit, autent ico u o m o del Sud, è ve 
ramente ff l icsce e r.e"i"»3 sua sempli 
cità s t iaord.nar lamente legata al per-
s o n s : ? : o . La donna, la mogl ie tenera 
e forte. * impersonata da Bet ty Field, 
delicata e sensibi le attrice c h e - a b -
biamo ammirata in altre Importanti 
produzioni. 

Stasera al « RIVOLI » alle e r e 21,« . 
allo spettacolo di gala, avrà luogo. 
orgar..zzato da Cine-Club, un dibatti
to sul film al quale parteciperanno 
le più n o t e personalità del mondo 
artistico ed il pubblico intervenuto. 

Ricerca di testimone 
l a ftHMto 4 M «Mtata Ì L I O S I L 

V I , «ofadleenne , Investito da u n ca
mion nel la discesa di Piazza Villa 
Fiorelll la mattina del 31 ottobre u. s., 
prega v ivamente chiunque sta in gra
do d i fornire informazioni quali te
stimonianza di presentarsi alla s i 
gnora SILVI VENERANDA. Via Pre-
nestina, 1M (Porta Maggiore). 

Esami di ingegneria e chimica 
Docenti Universitari inizieranno og

gi al le ore 1« in Via del Nazareno 1 
la preparazione agli esami di feb
braio per gruppi di non più di dieci 
all ievi. Rette di frequenza minime. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INORAO 
• t e e Direttore respnnsau'.i; 

Stabil imento Tipografico U.E S I S.-A 
Roma • Via IV Novembre 149 Rumi 

Concessionaria per la vendita In Rom* 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
W U Pozzetto ti» TVWnnn «4-11» 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 1» par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER HA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento D. ». - Telefont 
61-3T2 e (4-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 78. 78; tei 
«1-554 (ang. via F. Crlspi). ore 8.10-18; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n 25 
tei. 683-564 (Largo Chigi) . « Agenzia 
BunavenU » Via Tomacell l 147, tei 
£4-157 e 84-609 ore 8,30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A in«-**!lca 
Onarlno) 8-13, 15.30-17 . vt-» \ ,rco 
Mlnshettl 18. tei. 67-174. 
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COLORI, ferramenti, rviliniihl, Isrcifr* MÎ O' 
lite. tcbi. reti le'.t». Preu'i lrnluttiMli. Caii 
lina 75. 

Le previsioni di iwtMjenibi'rij 
E' ormai pacificamente ammes

so, da psichiatri e psicologi, che 
ogni secolo ha prodotto uomini 
dotati di una « seconda vista » i 
quali ebbero il portentoso dono 
di prevenire e prevedere gli av
venimenti: si cita, come proba
tivo, l'esempio di Swedemberg, ti 
famoso «mistico» del Nord che 
« vide », a distanza, l 'incendio di 
una grande città. Non meno sor
prendente fu la divinazione te
lepatica di Alfonso de' Liguori 
che, molto lontanò da Roma, an
nunziò ai suoi familiari la morte 
di papa Ga-iganelli nello stesso 
preciso istante in cui avveniva il 
trapasso del Sommo Pontefice... 

Tuttavia non c'è bisogno di es
sere veggenti o profeti per inse-
r*-e nel quadro cronoloorico del 
prossimo quinquennio itatiano un 
simpatico fenomeno economico di 
benefiche conseguenze sociali e 
cioè il sicitro au ren to di una nuo
va « coste/la^ione » di plurimilio
nari e di milionari. Qualunque 
agente di cambio, o banchiere, ve 
ne potrà a?iche precisare il nu
mero con esattezza matematica: 
cinquanta saranno i fortunati cui 
toccheranno in sorte dieci milio
ni, cento quelli che ne avranno 
a disposizione cinque, e duemila, 
i meno favoriti, che dovranno ac
contentarsi di... un milioncino a 
testn. 

E tutti costoro — ecco il fatto 
veramente simpatico — bal le
ranno, all'appello della Fortuna, 
che tavolta è più saggia di quel 
che sembri, dalla massa laborio
sa, i:olonterosa e previdente dei 
sottoscrittori al Prestito, cioè dal 
genuino Popolo itnliario che vuo
le ricostruire il Paese, risorgere, 
vivere. 
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OROLOGI!!! Orologi!.: Orologi STÌII-H w l i v 
mo cinquecento messili. Facciamo camhl (S'ìlOT*) 
PELLICCE: Agn-llo. Capretto «li 7500 oltre. 
Vii dei Mille 41-A. 

IMMINENTE al 
MODERNO e 

SALONE MARGHERITA 

D O M A N I 'conio 
IN ASSOLUTA ESCLUSIV-TA* PER LA 
OD.IMA VISIONE 

ISÀMAUATRICE 
8RUCE CAB0T 

ROUND YOL'NG 
MISCHA AUER 

ALLICCI 
PAGAMENTO « MESI 

5.000 . 1 500 . 10 000 
12.000 . 1 .I.OOD oltre 

CATAN1 . Via Nlzra. 67 . Roma 

fiGQUA DI ROEYSfi 
«ntic» rlnoEsta eBirsfij'iics •p'r'"Jl"* •"• ••• 
ilnntrr ti caprili Hanrhi In u'""hi ji« rnl I 

i primitm colori trnu xitrhtar- Pi Mnii»>iTi* 
applicali»:]- Tiene u.-at» di rirca un *eri'l" mo 
pieno «ucces&u Si aeipl'U prfs»' Oltt» Na«i-
rena Pohqqi - n .teli-, ItmH'Irn», =>0. t i ' n o 
al li Chie«a. cairn oeijnile di tendila «il Rnft.i. 
Pfi juairlarst dsllf nuiui-ioì-e ri>D.tmHatii>ni « t -
jt-rt il m>-»- .-itila .fitta fui Elìfìl r la aairs 
di talinrica depistata - LIPA • lo Gtoueto: 
pre5«n Poti E Sr'VFItl. P «a V.|forio Fmanucle. 
lo Albico lai ial - Hill» TaRISI OIMI. V g. 

IL SARTO D! MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31 33 
(Vicino Porta Pia) 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 

••^•i-'B :•»•.«'. B ' B B'* : !E • ' • • . • a E • a • m 
m 
è 

OGGI in " M E PRIMA,, al R I V O L I 
Prossimamente all' ADBiAIIO e GALLERIA a 

ri 

M 

ZACHARV \ 

HSCOTTI . _ . . „ . . § 
a ' y A ' v«Y\r HELD J 

! ^ f i r u o ^ o DEL SUD I 
" • • • ' • : • : 9 ' • • • & ( • £ ta 2 - B . f l . B 2 E £ . B C B 3 

UT 
"Wf CÌOMHO diritte ìt 

•.•MIl" 
DEL T E S O R O 
d£u£.50O, 

ZOCCHI AMEDEO 
MACELLERIA 

VIA GARGANO, 36-38 

D0N00R0 
tta e&àZutiùa: ti OFFRE QUONt ORO 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

&r Delia. Seta N. 2S ria Arenui? 
( 8 1 3 e 1B-20) 

Special Irta VENEREE - PELLE 
A P U-U-IMS O » 773 

Dott. Il VIRGHI 
Speetatlsta ta aramela (malattie ffe-
nito-ur lnane . Via Tacttn. 1 fPlarzt 
Cnim R>nzn) t - u . p - ja . Tel K M * 

A P HMt-lM? o. 51M: 

Dr. P. MONACO 
VINEBEK . PELLE 

e s a m i Ari Saczn* • Microscopie* 
Salari* TJ (Piazza Fiume* tr-t 4 
Telef t t t -9tt . Or* ft-3l t e s t »-i: 

K P 11B59 de* 15-1-4* « i m i 

SCIATICA • ARTRITI 
REUMATISMI • DIABETE 

Casa di Cura 
« IMMACOLATA CONCEZIONE » 

Gab'netto Radiologico 
Analisi . Dentist ico - Ortopedia 

Coni l i . Mario Sanor i 
Rema - Via Pompeo Ma^no. ti. 

Tei . 33.823 (Opuscolo gratis) 

Oott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Cono Umberto t** 
Tele! ci-92» - Ore t-1» . tesvn «-U 

A P ìX-ti-lU: 1» 45 «13 

~ I o l i . YAHXO PEKEFP 
Specialista Dermosifilopatico 

MAI.ATTIP VENERE* e PEIJ-» 
Via Palestre» 36 p.p t i t . J ore 8-11: 14-19 

A P 50-11-1945 - n. 52 « B 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D H K M A T O l . O O O 

V E N E R F B e PF.LI.B 
Via. Cola d< Rienzo o 153 

Teiei U un . Ore t-30 . festivo * - J 
A P H 3 - l » « o MiJ i 
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Prof. Dott. G. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13, 16-19; fest. 10-12 e per appuntam. 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 2 
ango'.o Via Viminale (presso Stazione) 

T ~ _ A . . _ . _ _ _ . . . * • « iirilPflVIAAVIIIA n i . A M UH limi IIMDrt D A M A A90CaCflle.25-TeI.4S.C09l INDAGINI PURT1. VIGILANZA, RICERCHE. RINTRACCI INCHIESTE PRrtPOSTMATRIMOWAM rN-
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